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SOLENNITÀ DEL SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 

Concludiamo dunque questa solenne processione mettendoci con grande spirito di 

fede di fronte al mistero del Corpo e del Sangue del Signore, mistero che tutti ci 

avvolge. Ci sentiamo ancora una volta colti da grande stupore e non possiamo fare che 

pregare in ginocchio così: 

“Noi ti contempliamo, ti adoriamo, di ringraziamo e benediciamo in questo 

Santissimo Sacramento della nuova Alleanza che ci unisce a te, Gesù, Figlio e Parola 

del Padre, nostro Salvatore. Tu che sei il pane della vita e della verità, donaci di 

rimanere in te sempre come tu sempre rimani in noi. Vieni e vivi in noi che ci nutriamo 

di te, accresci in noi il desiderio del cielo, strappa da noi le radici di peccato che ci 

allontanano da te.  

Apri il nostro cuore alla carità, all’accoglienza, al perdono. Rendici capaci di amare, 

di donarci, di servire come tu ci ami, ti doni e ci servi; aprici gli orizzonti di una carità 

che cerca il dialogo con tutti gli uomini e le donne di buona volontà; spingici a 

impegnarci responsabilmente per costruire una società dove coloro che si sentono una 

sola cosa in Cristo si adoperano, anche a costo della vita, per vincere la violenza con 

la pace, l’ingiustizia con la giustizia, la sopraffazione con la libertà. 

E tu, Maria, che hai vegliato e adorato il Figlio di Dio fatto uomo nel tuo grembo, 

che hai accolto e vissuto il dono dell’Eucaristia come nessun altro mai l’ha accolto e 

vissuto, aiutaci a vivere dell’Eucaristia con tutte le conseguenze che ne derivano. Sii 

tu, o Madre, il nostro modello di adorazione eucaristica e di carità. Insegnaci le vie 

dell’amore profondo verso il Signore e verso ogni donna e ogni uomo della terra, 

insegnaci a essere Chiesa dell’Eucaristia per la salvezza del mondo”. 


